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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 20.3.2005

Oggetto: NON SOLO PM10, NEI RECORD DI SACCA FISOLA…
I ripetuti record di sforamento dei limiti di PM10 conquistati negli ultimi giorni da Sacca Fisola, che si è ritrovata in testa alla classifica delle zone più inquinate del Comune per quel che riguarda le concentrazioni di polveri sottili, non possono essere fatti passare solo come un semplice scherzo del bizzarro vento da sud-est, ma devono purtroppo essere anche uniti agli altri tristi primati che flagellano l’isola in termini di inquinamento ambientale.
Certamente, il dato del PM10 deve far ripensare a quanto poco servano le drastiche misure anti-traffico automobilistico, e a quanto invece giunga in dono ai polmoni veneziani dagli scarichi delle grandi navi, dall’inceneritore di Fusina e dalle mostruose ciminiere di Marghera; ma è necessario non dimenticare anche un altro dato-record: quello delle terribili e cancerogene diossine. Molti forse tendono a nascondere o a sottovalutare come Sacca Fisola detenga, grazie all’isolotto dell’ex Inceneritore, anche il ben poco invidiabile primato di luogo col maggior concentramento di diossine e di metalli pesanti nocivi in laguna.

Ma la cosa più grave è che contro questo pericolo, che lentamente ma inesorabilmente continua a diffondersi nell’aria e nelle acque dalla superficie e dalle rive dell’isolotto dell’ex Inceneritore, appare esserci ed esserci stata ben poca volontà di intervenire in modo risolutivo. A parte qualche operazione di facciata (come l’abbattimento fisico dell’ex Inceneritore, che, fra l’altro, attuato in modo non del tutto rispettoso dei protocolli previsti, ha rischiato di causare addirittura maggior inquinamento, disperdendo al vento pericolosi inquinanti), in realtà finora l’amministrazione pubblica non ha provveduto e non ha nemmeno messo in preventivo la bonifica radicale dell’area, ritenendola troppo costosa. Nonostante il sottoscritto abbia più volte fatto notare come per bonificare l’isolotto sarebbe bastato meno di un decimo di quanto speso per il ponte di Calatrava, oppure il triplo di quanto pagato per le cene organizzate per inaugurare la Fenice; oppure una volta e mezza le spese “telefoniche” del gabinetto del Sindaco… Nonostante sullo stesso isolotto lavorino quotidianamente alcuni dipendenti di Vesta…
Non si dimentichi, infine, che a funestare Sacca Fisola è anche un pesante inquinamento elettromagnetico, provocato dal traliccio e dalla cabina dell’Alta Tensione, che sorgono fra le abitazioni, e che da anni i residenti (supportati dall’attivissima Delegazione di Zona) stanno cercando, ahimè inutilmente!, di far spostare, auspicando nel futuro di interrare la pericolosa linea.
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